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ATTI UFFICIALI 


— La Gazzetta Uffciale del Regno 
d'Italia del 1 febbraio nella sua par- 
te ufficiale contiene: 

R. decreto, 2 gennaio 1869, con cui 
è approvato il ruolo normale del per- 
sonale del ministero dell’ interno. 

R. decreto con cui si dà facoltà alla 
Camera di Commercio d’ Ascoli Piceno 
di imporre un' annua tassa su gli in- 
dustriali e commercianti. 

R. decreto che approva la nuova de- 
mominazione della Società Vicentina 
montanistica. x ; 

Disposizioni nel personale dei notai. 
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PARLAMENTO NAZIONALE 


Camera dei Deputati 
Tornata 2 Febbraio 1869 
Presidenza Mari. 

La seduta è aperta alle ore 2 e 112. 

L'ordine del giorno reca: 

1. Seguito della discussione del pro- 
getio di legge sopra il riordinamento 
fell amministrazione centrale e pro- 
vinciale , e l' instituzione di offici fi 
nanziari. 

Si dà lettura del verbale della se- 
duta ultima che è approvato, e del 
sunto delle ultime petizioni. 

Si accordano vari congedi. 

Raeli presenta una relazione. 

Herzario chiede a che punto siano 
i lavori della Commissione incaricata 
di riferire sopra un progetto di legge 
concernente |’ istruzione secondaria , 
approvato già da un anno del Senato 
del regno. 

Presidente risponde all’ onorevole 
Merzario che , essendo egli medesimo 
presidente di’ quella Commissione , è 
in grado di assicurarlo che la rela- 
zione venne data alle stampe, e sarà 
distribuita fra qualche giorno. 

Si procede all appello nominale. 

‘Presidente annunzia che il comitato 
privato ha ammesso alla lettura una 
proposta di legge dell'onorevole D'On- 
des Reggio Vito, che è messa all’ or- 
dine del giorno dopo la votazione del- 
la leggo sul riordinamento ammini- 
strativo. 

Si prosegue la discussione sull’ ar- 
ticolo 13 del progetto di legge sopra 
il riordinamento dell'amministrazione 
centrale e provinciale. 

Carini propone e svolge il seguento 
emendamento. 

<« L'ordinamento generale interno 
diogni Ministero, come quello delle 
amministrazioni centrali distinte, sta- 
bilite con apposita legge, sarà fatto 
per decreto reale, previo avviso del 
Consiglio di Stato. 

< Niuna variazione potrà essere in- 


spese postali. 


» 12.25 »6.16 


Le inserzioni 


trodotta nelle piante organiche dei 
vari Ministeri od in quello delle am- 
ministrazioni centrali distinte, se non 
con apposita legge, approvata dal 
Parlamento nella discussione del bi- 
lancio annuale di ogni Ministero. 

Sopprimersi gli articoli 13, 14, 15, 
16, 17, 18, 19, 20, 21, 22, 23, 24, 25, 
26, 28, 29, 30, 31, 32, e 33 del titolo 
secondo. 

Riboty (ministro della marina) dice 
che gli dispiacque sentir dire all on. 
D'Amico che la Commissione , in se- 
guito alle cose dette dall'onorev. mi- 
Ristro della guerra, era disposta a 
lasciare al medesimo la libertà di or- 
ganizzaro la sua amministrazione in 
quel modo migliore che avesse cre- 
duto, ma che egual libertà era dalla 
Commissione irremissibilmente negata 
ai Ministeri della marina e degli af- 
fari esteri. 

Risponde brevemente agli argomenti 
portati dall'on. D’ Amico contro le di- 
rezioni generali, ne mostra la neces- 
sità anche nel Ministero della marina, 
e dichiara di mantenere per ciò che 
lo riguarda l'emendamento ministo- 
riale. 

Alcune voci: La chiusura! la chiu- 
sura! 

D' Amico vorrebbe che si approvasse 
la chiusura colla riserva della facoltà 
di parlare nuovamente alla Commis- 
sione. 

Molte voci: Ai voti! ai voti! 

Pescatore parla contro la chiusura. 

La chiusura è posta ai voti e ap- 
provata. 

Bargoni (relatore) insiste per par- 
lare, facendo avvertire cho la Commis- 
sione non ha espressa la sua opinione 
sull’omendamento Carini. 

Presidente dopo aver fatta qualche 
osservazione all'on. Bargoni, dice che 
le proposte da porsi ai voti sono l'ag- 
giunta del ministero, l’ emendamento 
degli onorevoli Lacava, Valerio e Pe- 
scetto, e l'emendamento dell'on. Ca- 
rini; comincerà dal porre ai voti que- 
sti ultimi come il più largo. 

Valerio anche a nome degli onore- 
voli Lacava e Pescetto, sì associa al- 
l'emendamento Cavini con qualche 
modificazione. 

Cambray-Digny (ministro delle fi- 
nanze) dichiara a nome del Ministero 
che non può accettare l'emendamento 
Carini, perchè i ministri della guerra, 
della marina, e degli affari estori in- 
sistono nel loro emendamento, e per- 
chè rimarrebbero pregiudicato molte 
questioni importanti colla soppressione 
di tutti gli artieoli dal 13 al 30 che è 
proposta dall’ onorevole Carini 

Carini fa qualche dichiarazione fra 
i rumori della Camera. 

Presidente mette ai voti l' emonda- 
mento Carini. 

Ricci trattandosi di una questione 


prorogata |’ associazione. 
icerono a Cent. 99 la 
L'Ufficio della Gazzetta è poste 
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importantissima, chiede che si vorifi- 
chi se la Camera è in numero legale 
per la votazione. 

Presidente dà la parola al ministro 
delle finanze che l’ha domandata. 

Cambray-Diyny (ministro delle fi- 
nanze) richiama l' attenzione della Ca- 
mera sulla necessità di provvedere alla 
discussione dei bilanci senza interrom- 
pere la discussione della legge attuale. 

L'onorevole Minghetti altra volta 
propose che si tenessero due sedute 
al giorno; egli non crede questa pro- 
posta attuabile; propone che la Ca- 
mera aumenti il tempe delle sue se- 
dute incominciando più presto, ed al- 
terni la discussione della legge sul 
riordinamento colla discussione dei 
bilanci. Raccomanda alla Camera di 
provvedere in un modo o nell'altro a 
questa necessità. 

Crispi propone che si sospenda la 
discussione attuale e si cominci subito 
a discutere i bilanci, in modo che, se 
non potranno essere tutti approvati 
per la fine di febbraio, sia almeno la 
loro approvazione arrivata a tal punto 
che non ci sia bisogno di accordare 
altri duc mesi di esercizio provvisorio. 

Minghetti è dispiacente della propo- 
sta dell'onorevole Crispi, che porte- 
rebbe a rimandare a tempo indoter- 
minato la legge che si sta ora discu- 
tendo , senza che si potesse arrivare 
alla fine dell'esercizio provvisorio coi 
bilanci approvati; la legge di riforma 
ed i bilanci sono due coso egualmente 
importanti. 

Si associa alla proposta del mini- 
stro delle finanze, di Ritornare cioè le 
due discussioni; 0 si tengano due se- 
dute al giorno, una pei bilanci, e una 
per la legge sul riordinamento, oppure 
si stabiliscano tre giorni consecutivi 
della settimana per l'una materia e 
tre giorni por l'altra. 

Crispi insiste nella sua proposta. 

Minghetti fa qualche dichiarazione 
relativa allo stato dei lavori della 
Commissione del bilancio. 

Presidente comunica una domanda 

gli onorevoli Curzio, Oliva, Pescetto, 
Nicotera, Acerbi, Damiani, Petrone, 
Morelli, Ricci e Lazzaro, colla quale 
chiedono che si verifichi se la Camera 
è in numero. Essendosi però già fatto 
l'appello nominale ne è risultato che 
la Camera non era in numero. 

Molle voci a destra chiedono che si 
rinnovi l'appello, e che sc la seduta 
dovrà sciogliersi siano pubblicati i 
nomi degli assenti nella Gazzetta Uf- 
ficiale. 

Si procede all'appello nominale, dal 
quale, venendo a risultare che la Ca- 
mera non è in numero, il presidente 
scioglie la seduta alle 4 55 pom. 


Domani seduta pubblica al tocco. 
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extraparlamentare. i 
In essa sarebbe atato deliberato, .di 
pròporre alla Camera di incominciare’ 
subito la discussione dei bilanci,. con- 
sacrando ad essa tre Sédute“Ja ‘serti+ 
Mana e riserbando te-altre tro all’e- 
same della legge su l'amministrazione 
Centrale e Provincialè:* n 
“Il Comitatò dovrebbe tener ' sediita 
da: domenica 0.Ja. sera; ed ogni se- 
duta della Camera, incominciare alle 
Re. terminare alle.6, PRE 
MILANO — Leggiamo nella Perse- 
vbranza : v 
Ci consta'‘che anche in Milano si 
sta promovendo alacremente la rius 
Niione di un secondo Congresso inter- 
nazionale medico pel quale fu scolta 
la città di Firenze. 


-. NAPOLI — Dal comando superiore 
della guardia nazionale di Napoli, in 
gecasione dell'arrivo del Re, è stato 
‘manato., in data del 29 gennaio, il 
seguente ordine del giorno: 

’ffiziali, sott'uffiziali, caporali e militi, 

« Plaudenti con affetto accorremmo 
‘sempre che il nostro Re venne fra noi: 
gbaì' per certo faremo ancora questa 
Wolta. . 

La costanza’ nei ‘propositi degni, e 
fa gratitudine di animi educati a ci- 
Viltà,:ci. comandano di accogliere fe- 
stosamente il Re d'Italia, il Re nostro, 
il Re.che da venti anni tiene alta ed 
intemerata )a bandiera italiana, serba 
‘imviolato il sacro patto delle civili 
Hibertà,.e pone la vita per la gran- 
dezra della nazione. 

«La coscienza del Re, sotto l'usbergo 
del sentirsi. pura, comprende in uno 
amore e in una fede tutto quanto il 
popolo italiano, e ci ama tutti vera- 
mente. 

« Con ‘paterno affetto egli già venne 
in Napoli a visitare i nostri infermi 
di colera, confortandoli con acconce 
«parole, stringendo la mano ai mori- 

indi negli ospedali, e largamente 
soccorrendo alla miseria delle desolate 
famiglie. 

Testà mandava a porre stanza fra noi 
il principe Umberto, erede della corona 
e la sua. Sposa gentile: il principe 
Umberto, che ad alto grado di onore 
ricondusse il nome dei. soldati napo- 
litani. 

Ora il Re guerriero e cittadino vie- 
ne di nuovo a. napoli. Nel giorno 6 
nel luogo prestabiliti noi saremo tu 
sotto le armi, e memori e grati ris 
Juteremo Vittorio Emanuele Re d’Ita- 
lia, con le stesse bandiere legionario 
che S. M. nel {860 volle di persona 
fregiare della medaglia dei valorosi. 

Viva l' Italia, Viva il Re. 

Il Comandante Superiore 
FRANCESCO CARRANO. » 


VENEZIA — La notizia sparsa dai 
giornali austriaci che la navigazione 
«a vapore fra Venezia ed Alessandria 
impresa dalla Società adriatica orien- 
tale dovesse cessare per mancanza di 
mezzi è completamente falsa. La So- 
cietà sarà sovvenuta col finire di mag- 
gio di quest'anno dalla città di Ve- 
nezia e dalle provincie venete. 

ROMA — Il Journal de Paris ha. da 
Roma, che l’ex-regina Isabella di.Spa- 
gna ha fatto sapere ai suoi parenti 
di Napoli di aver intenzione di far 
loro una visita nella prima metà del- 
1° anno corrente, 


| 
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ri esteri signor Delyannis, 


degli. affai 
dal betoe Bauite cMimaio. Manoso: 


ad Atene, 

+« SÌ sissicura cha le potenre accor- 
dano-alla Grecia.otto. giorni per pren- 
dere un partito. Se in questo tempo 
essa. non asessa data une risposta sa- 
rebbe considerata conte se nori acce. 
desse al desiderio della Conferenza, Si 
Spera. però che essa risponderà prima. 

Secondo nostre. particolari ‘infor= 
mazioni, nel caso” probabile che la 
Grecia agcettasse sarebbe considerata 
come certa una modificazione mipiste- 
riale. In questa ipotesi, il signor De- 
lyannis, i cui dispaccì hanno suscitati 
molti reclami, lascerebbe il Ministero 
con un altro de' suoi colleghi. » 


RUSSIA — Triste notizie. giungono 
da alcune provincie. della Russia. La 
Lituania: è desolata dalla carestia e 
dalle epidemie. La mortalità sarebbe 
spaventosa: da 6 a 700 morti al giorno 
nel solo Governo di Kowhco. 


GRECIA — Il ministro degli affari 
esteri di Grecia ha inviata una circo- 
lare a tutti i consoli del Governo greco 
per ordinare di aprire nei loro uffici 
delle sottoscrizioni all’imprestito di 
100 milioni di dramme votato dalla 
Camera d' Atene. Questa circolare è in 
data del 20 e fa appello a tutti i greci 
residenti all'estero 6 dichiara loro che 
si tratta d'assicurare l'indipendenza 
della patria gravemente minacciatà. 

La Patrie nuovamente afferma che 
la Turchia, e non la.Grecia, ha com- 
prate le due fregate corazzate costruite 
în Francia. La Grecia ha solo spedita 
una nuova quota agli armatori di Trie- 
ste che le costruiscono. le due cor- 
vette a vapore Olga e Giorgio [. 


TURCHIA — Il vice-ammiraglio Ho- 
bart pascià, giungendo in Creta, ha 
staccate dalla sua squadra delle navi, 
che ha inviate nell'Arcipelago colla 
missione di fare eseguire la decisione 
presa dalla Porta relativamente ai ba- 
Stimenti del commercio greco, cui è 
interdetto l'ingresso nei porti turchi. 
Questa misura non è per ora stata 
posta in esecuzione che a Costantino- 
poli e nei grandi porti, ma nelle isole, 
ove i greci fanno un commercio ma- 
rittimo considerevole , non è stato can- 
giato niente all'antico stato di cose. 
L'ammiraglio Hobart, al momento in 
cui le navi spedite da lui lasciavano 
la rada di Suda, ha diretta una circo- 
lare alle autorità marittime dei porti 
dell’ Arcipelago per ricordar loro che 
gli ordini del suo Governo erano as- 
soluti. 

GIAPPONE — Il Governo giappo- 
nese ha notificato officialmente ai rap- 
presentanti delle potenze l'apertura 
del porto di Yon-Beggas al commercio 
estero. 


e 
Cronaca locale e fatti vari 


CONSIGLIO COMUNALE 
DI FERRARA 
(Continuax. e fine V. N. di jeri) 
Dopo di ciò il R. Sindaco significa 
al Consiglio che il.sig. conte avvocato 
Carlo Giustiniani, ed il sig. Giovanni 


Rimho "istigffto il R. Sini sed i 
signori dott. Orsoni, e dott. Nicolini, 
pesano dg riportato . Ja maggioranza 
‘assoluta dì voti. Si è quindi proceduto 
ad \una: seconda votazione, e con que- 
sta sono stati eletti i signori: — 

Santini.cav..Antonio — Saracco conte 
Luigi. 

I votanti erano 31. ° È 

Altro oggetto posto all’ ordine ..del 
giorno di Seinvito. si è la mozione fatta 
dal Consigliere sig. Severino Sani in 
uma precedente Adunanza, di assegnare 
un sussidio alle famiglie dei decapi- 
tati in Ròma, Monti, e Tognétti. Ora 
il lod. sig. consigliere Sani motiva la 
sua proposta nei seguenti termini. «Il 
Consiglio Comunale mentre protesta 
per l'assassinio consumato sullo per- 
sone Monti, e Tognetti dal Papà Ré 
delibera un sussidio di L. 100 ‘Alle 
loro famiglie. » Tale proposta è statà 
aromessa a pieni voti. : 

Il sig. Tomaso Lombardi debitore 
verso quest’ Amministrazione Comt- 
nale per titolo di pensioni di affitto 
essendo stato condannato al doviito 
pagamento con sentenza Pretoriale del 
15 Luglio dal corr. anno, ha introdotto 
giudizio di appello per pretesa rifor- 
ma di quella sentenza. 

Il Procuratore Causidico di questo 
Municipio nel dare di ciò partecipa- 
zione opina essere necessario che $} 
Consiglio dia al R. Sindaco le oppor- 
tune ‘facoltà per stare in giudizio an- 
che in detta seconda sede di Tribu- 
nale. 

Fattane analoga proposta, il Consi- 
glio ad unanimità di voti ha aceòr- 
dato la chiesta facollizzazione al fo- 
dato Sindaco. 

Se sia da conservarsi alla Banda 
Musicale di questo comune ìl carattere, 
o qualifica di Nazionale, ovvero sé 
più convenga dichiararla. semplice- 
mente Civica, è il quesito che ora vie- 
ne fatto al Coni iù relazione ‘alla 
relativa deliberazione presa nella yl- 
tima adunanza del 15, dietro proposta 
dell’ onor. consigliere sig. avv. MAz- 
zucchi. 

Diversi sono stati i pareri manife- 
Stati dai sig. consiglieri. Il sig. Sogari 
sarebbe stato di avviso che si avesse 
a revocare la risoluzione presa il 18 
gennajo del corr. anno, e così dare alla 
Banda il carattere di Civica soltanto, 
e ciò stante la difficoltà di conciliare 
l'esercizio dei poteri che sulla mede- 
sinfa hanno il R. Sindaco ed il Co- 
mandante della Guardia Nazionale. 

Il Consigliere sig. cav. Santini è di 
avviso che si debba tener ferma la 
deliberazione di gennaio scorso, che 
è conforme a quanto generalmente si 
pratica nelle altre Comuni dello Stato; 
che non può ammettersi il tenuto 
dualismo di poteri, poichè il Sindaco 
è l'autorità principale da cui dipende 
la stessa Guardia Nazionale; che d'al- 
tronde è cosa decorosa anche pel Paese, 
che questa alle circostanze di parate 
© passeggiate abbia a capo del Corpo 
la detta Banda. 

Il Consigliere avv. Novi domanda 
ai signori componenti la Commissione 
incaricata di proporre la istituzione 
di un Liceo, o scuole musicali, se alla 
istituzione sia più per convenire di 
avere la Banda Civica. I commissari 
consiglieri signori conte Massa i, e 
dott. Calabria rispondono che più sono 
liberi, ossia meno legami abbiano i 
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suonatori . dalla . medesim: aggiore 
opera potrebbero darte alla 8cuo- 
la; non è per questo però, dicono Es- 
si, obesa ssaa ivarné ta "Guar- 
dia Nazionala, una, volta che con ben 
ordinato regolamento si potesse prov- 
vedere al dupl rvigio. 
‘Pià glfte roses sotio dette, weosà 
febbesi ibioltrò proluvigatà la disbus- 
sione, se il consigliere sig. ayvotato 
Boari non avesse fatto osservare che 
siamo alla Vigilia: di. una muova.arà 
lizzazione déllà Guardia Nationale. 
fon sì sa se questa venga conser- 
vata, e come în caso che lo sia ,'per 
cui stima, prudente. cosa tevere in sor 
&pesa qualsiasi risoluzione in praposito, 
ed jattendere la decisione delle Catnere 
legislative, alle quali verrà ben prestò 
sottoposto il, progetto ,di xiforma di 
detta Guardia, come ha promesso il 
Mifristero: dell’ Interno; sia 

Riconsciutosi epporimno e prudente 
il partito proposto dal lodato sig. avv. 
Bogri, il Consiglio ha deliberato di 
tenere in sospeso per ora ogni relati- 
va risoluzione. 

‘La Deputazione Amministrativa della 
Università animata dal lodevole inten- 
dimento di provvedere nel miglior modo 
possibile, ed in via straordinaria, in- 
tanto all'insegnamento de! Diritto, e 
detia: Procedura perfale, avrebbe-la per- 
sona cui affidare: pel corrente hnno 

stico np. tale incarico. nel sig. avv. 
Aealastico Merino, del quale ha AYalb 
favorevoli informazioni per parte di 
più perdone stimabitissime. Egli racosir 
terà la Cattedra in via provvisoria pel 
tempo indicato, ma però domanda per 
intero lo stipendio assegnato alla Cat- 
tedra stessa di L. 2000. La suddetta 
Deputazione Amministrativa pel djspg- 
sta dell'art. 56 dello Statuto non può 
assicurargli che due terzi di detto sti- 
pendio, e cioò L. 1333 32. In vista però 
delle speciali dilcuita del momento 
in cui versa l' Amministrazione Uni- 
YAfeitaria, rendendosi indispensabile 
qualche sagrifizio. la Deputazionestessa 
chiede al Comsigfio.la facoltà di accor= 
dare l'intero stipendio al detto sig. 
avv. Turbiglio per questo anno scolar 
Stico, ed in via puramente eccezionale. 

A questa relazione del R. Sindaco, 
‘alcune poché osservazioni vengono age 
giunte dal sig. avv. Boari per dimo- 
strare la convenienza del proposto 
provvedimento, dopo di che si fa luogo 
al seguente partito 

« Tatende il Consiglio di autorizzare 
la Deputazione Amministrativa della 
Università di pagare L. 2000, a titolo 
di onorario al sig. avv. Turbiglio nella 
î ifica di Professore straordina= 
rio di Diritto e Procedura penale pel 
corrente anno scolastico, e ciò in via 
eccezionale? » 

Accordata l' autorizzazione a mag- 
gioranza di voti. 

Per provvedere di professore reg- 
gente Îa scuola di 3* classe in questo 
Ginnasio, si è aperto pubblico Concorso, 
e si sono avuti tre concorrenti nei 
signori Benedetti Scillamà da Caltegi- 
rone, don Luigi Medici da Modena, e 
don Giuseppe Griseri da Coroglio. Presi 
ad esame da apposita Commissione i 
requisiti e documenti da ciascuno di 
essi presentati, se ne è avuto analogo 
rapporto del quale si è data lettura. 
Non appena terminato di leggere tale 
rapporto, il R. Sindaco comunica una 
Tettera rimessagli seduta stante dal 
prof. sig. Celestino Suzzi colla. quale 
accompagna una Istanza del sig. Scil- 
lamà che dichiara essere sua intenzione 
ritirarsi dal Concorso, e chiede Îa re- 
stituzione dei documenti presentati. In 
conseguenza di ciò restano due gli 


sione, gi è 
la igliari. rvato che 
nè l’uag nè l’altro ha pienamente 
ottemperato a quanto è richiesto dalé 
l'avviso di Concorso, nòh avendo essi 
fate, Je fediné criminali. |. |, 
avv. Novi ricordà che par &i- 
mili mancanze il Consiglio altre volte 
$ ‘stato rigoroso escludendo 'Concor= 
Feniti noti perth di questa ‘Città, ‘ed 
‘detti pur anche a pubblici 1 5 
indi che altrettant 
ell'attualé circostanza, molt 
che trattasi di persone di altri paesi, 
e'qui forsc-non conosciuti da alcuno. 
_ Il sig. avv. Vito Boari è dello stesso 
parere, è ritiene che Îl Consiglio coe- 
rente a se stesso debba dichiarare ron 
ammissibili le Istanze del suddetto 
sig. don Medici, e don Qriseri , è si 
abbia a ripubblicare il Concorso. 
Essendo la proposta appoggiata dà 
‘più Consiglieri si è messa a voti, ed è 
Stata approvata a grande maggioranza. 
Finalmente il Consiglio informato 
che il sig. Alessandro Pasi ha rinun- 
ciato alla carica di Custode del Museo 
Comunale, vista la difficoltà di prov- 
vedere hel momento al suo rimpiazzo, 
‘ha deliberato che la Giunta interpelli 
quella persona che craderà atta ad 
assumere l'incarico di Custode di detto 
Masco, per sentire se accetti, ed in caso 
riferisca. 
Dopo ciò viene sciolta l' Adunanza. 
Domani sera Venerdì nella sala 
‘del Palazzo Gavassini ora Pareschi, 
le alunne della distinta maestra si- 
‘guora Nicolini daranno un tratteni- 
mento drammatico. 


Sabato sern nelle sale del Ca- 
sino dei Negozianti avrà luogo la pri- 
ma grande festa da ballo mascherata. 
e non poniamo alcun dubbio che rie- 
scirà come negli anni scorsi; nume- 
rosissima e spiendida. 


uesta sera al Teatro Munici- 
pale Veglione dalle ore otto ‘alla mez- 
zanotte. i 


UFFICIO 1° DI STATO CIVILE 


2 febbraio 1869 
Nascirz. — Maschi 0. — Femmine 1.— T. 


Muranioni. — Mazzoni Luigi di Ferrara, d'anni 
24, celibe, operaio , colla Zorgan Antonia 
di Ferrara, d'anni 19, nubile. 


Monni. — Gallo Costantino di Ferrara , d'ani 
86, impiegato, coniugato. — Droghetti Fe- 
licita di Boara, d'anni 81, vedo 

raresi. Earico di Ferrara, d'a 


coniugato. 
Minori d'anni 7 — N. 2. 
3 Febbraio 1 


Niscits. — Maschi 2. — Femmine 2. — Totale 4. 


li Maria di Ferrara, d'anni 


——— MÈ 


Telegrafia Privata 


Firenze 3. — Parigi 2. — Non an- 
cora è arrivata la risposta della Gre- 
cia, tuttavia continuasi a credere cha 
probabilmete acceterà la dichiarazione 
della Conferenza. 

Il Journal de Paris reca un dispac- 
cio da Algeri 2, il quale annunzia che 
numerose bande che non si sono an- 
cora sottomesse si avanzano verso Tell 
ed occuparono Tagguin. « 

Le comunicazioni con Geryvi!l e Le- 
ghouate sono rotte. Organizzansi le 
colonne per marciare contro i ribelli. 


_——==n 


.I1 generale, Deligny,,fy richiamato 
“dal.auo congàdo., |... nni 
-«Mae Mahon è atteso impaziente: 
‘mente. n A bito 
. ba France dà eguali - notizie. ci 
Biuhfé chè grazie alle ‘mispro p 6, 
sperasi una pronta repressione. l.dis- 
sensi sono ancora lontani dal territorio 
volonissato.!: » > | si 
i 'Rbma 2, — Posada Hèrverà easehdà 
‘mominato deputato alle. Cortes .prepar 
rasi a partire. Non havvi alcun -indi+ 
gio-di rottura fra i due govertti: 

IT Journal Ufficiel pubblicherà, frà 
breve una errata... 1 

Alene 2. + 11: gabinetto - Bulgamb 
non avendo secettata la decisione della 
Conferenza ha date le dimissioni. 


Veni 


Se sulle urne dei forti chè mo: 
rirono per la patria al lauro dell 
gloria a' intreccia la palma de 
martirio, perehò mon dovrà spar- 
gersi un fiore sul modesto avello 
del sacerdote che in un oscuro. 
villaggio, come un martire rasse-: 
gnato dell'umanità sofferente, muò- 
re vittima di carità e di cristianà | 
abnegazione ? ‘ 

Don Everardo De-Pe- 
wtel giovane Ferrarese , di ‘ani« 
mo candido , di ‘miti costumi, di 
cuor generoso, consunto da lento 
malore, moriva nel mattino del 2 
corr. in Sabbioncello S. Vittore. 

Non aveva che 26 anni! 

Nella breve sua vita compresò 
l'alta missione dei sacardote cat- 
tolico e seppe compirla — Ad un 
esistenza riposata e tranquilla pre- 
ferì le ardue fatiche dell'apostolo 
che lo trassero anzi tempo al se- 
polero. 

— Nell' umile cimitero di tua 
parocchia poche zol'e di terra éo- 

rono il tuo frale, o Everardo — 

* amico della tua fanciullezza 
china riverente la fronte su quel- 
la tomba ed invoca dal Cielo la 
pace del giusto all’eletto tuo spi- 
rito, imitatori e seguaci di tue 
vittà fra i Ministri del Santuario. 

Ferrara 4 febbraio 1869. 


AZ. 


TT 


TRIBUNALE CIVILE DI FERRARA 


Avviso di 2° Esperimento d’Asta 
Nella causa del sig. Enrico Ferraguti contro 


Modoni Magrini Lucia 
frascritio Cancel! 


ro di 
NOTIFICA 


delle pubbliche aste 
Esperimento d'asta 
mobile qui appresso descritto stato op- 
pignorato in odio di Modoni-Magrini Lucia ad 
istanza del sig. Ferraguti. 
Descrizione dell'immobile 
Un gran corpo di terreno, ortiro, alberato © 
vitato , con riti ed aiberi da frutta, inveltito 
ad erbaggi , e sul quale 
composta di un portico al pian-terreno con. dei 
ambienti, e con scala di legao che conduce al 
granaio, quale immo) to in questa Città 
Confina da mezzo la via pubblica detta Giovec- 
ca, da tramontana le ragioni del sig. ingegaere 
Enrico” Bio in parte, e pel resto continu 
do anche pel lato di levante quelle della 
Travagli Gioseppina fa Antonio, ora del sij Tape 
Lombardi; quali ragioni s'internano pel ‘delto 
lato per circa 40 centimetri al di qua del 


fi eedua' ‘che separd ‘le due: proprietà, da 
mente ed a metà fosto i terrapieni che formano 
de mura delia citià..Il : medesimo! trovasi 'ton- 
traddistinte sulle mappe censuarie dei - numeri 
3642, 3643,112, 3016, 3846, 4561, 3547, 354, 
spila via pure marcati coi , 643 À giero, 42 


sso e 58 nero. 
Detto immobile verrà esposto în vendita salla 
base del prezzo 20688. 
tante dalla per lurata dall’ inge Ercole 
ultimo e mi- 
mento del detto 
rente il diritto 
montare dei livelli 
gravi detto immobile, si e come "anno 
nel relativo giudizio di graduazione da 
rvenire. 
È nel resto osservato il disposto della Regia 
€ del citato Regolamento Legialatiro. 
Ferrara li 28 Gennaio 1860. 
Pel Cancelliere 
6. Pastoni Vice Cancelliere 


_ n —______— 


TRIBUNALE CIVILE DI FERRARA‘ 
= Avviso di2° Esperimento d'Asta 
Nella causa del sig. Enrico Ferraguti ricevitore 
vinciale di Ferrara, contro gli eredi del 
funto Antonio Borzani © fratelli Assuero e 
‘Diotalevi Borzani quondam Gaetano dorriciliati 
4 Ferrara. 

Il Cancelliere del suddetto Tribunale 
NOTIFICA 


delle pubbliche aste del Ti 
vrà luogo il secondo esperii 
aper la vendita dellimiiohile gi 
Atalo oppignorato ad istanza di d 


‘aguti contro gli 
def verbale dell’ .ussiere Roncarà del 9 scorso 


posta nel luogo di Pontelagosenro 
Tuvernello Vecchio, a confini da una 
altro parti colle 
gioni Devoto, la qual casa si compone di un 
rtico al pian terreno con cucina e scoperto, 
Modi Te scala che melte al piano superiore, ore 
Spi riscontrano altri ambie ù 
Detto casa verrà esposta in ve 
lel prezzo d’ estimo di L. 430, 
iurata perizia dell'ingegnere 
verrà deliberato all’ ultimo mi 
tinaumento di detto prezzo, È U 
JI disposto dal Regolamento legislativo Giudiziario 
idet 10 novembre 1834. 
1 Ferrara 29 Gennaio 1869. 
& Pel. Cancelliere 
î G. Pattoni Vice Cancelliere 


| TRIBUNALE CIVILE DI FERRARA 


I) Avviso pel 1° Esperimento d'Asta 
Nella causa del sig. Dott. Donino Caretti Esat- 
ore provinciale contro Capatti Pietro del fu 
arigi di Serravalle. 
Iî Cancelliere del suddetto Tribunale 
NOTIFICA 
Che nel giorno di Lunedì 15 del venturo mese 
‘di febbraio alle ore dodici meridiane nella sala 
delle pubbliche aste del Tribunale di Ferrara, 
avrà luogo il primo Esperimento d'asta per la 
vendita dell'immobile qui sotto descritto, stato 
oppignorato ad istanza del predetto sig. Caretti 
contro il Capatti come dal verbale dell' uscicre 
Severi del 2 decembre percorso. 
Descrizione 

Un pezzetto di terra ad uso d’orto con casa 
sovraposia composta di diversi ambienti mar- 
* cata col civico LA It B, confinanti 
Jevante colle ragioni del sig. Agostino dott 
vani, a ponente le ragioni del sig. Antonio Pie- 
Iropolli, a mezzodì Antonio Biolcati, ed a tra- 
montana il fiume Po ovvero ecc. 

Detto stabile verrà esposto în vendita sulla 
base del prezzo d’ estimo di L. 1825 risultante 
dalla giurata perizia dell’ ingegnere Giuseppe 
. Balbosi, e verrà deliberato all'ultimo miglior 
offerente portato in aumento di detto prezzo, 
serrato in tulto il disposto del Regolamento 
legislativo Giudiziario del 10 novembre 1834. 

Ferrara 26 Gennaio 1869. 
Pet Cancelliere 
G. Paxconi Vice Cancelliere 


‘Tribunale di Commercio di Ferrara 


Con sentenza del 28 gennaio. p. p. il Tribunale 
predetto ha dichiarato il fallimento della Ditta 


luogo fino dal { 
ta la seotenza 


, ed ha dichia 

provvisoriamente esecutiva, 

Dalla Cancelleria del Tribunale di Commercio 
Ferrara 3 Febbraio 1869. 


Avv. Gatuina R. Cancelliere 
————_—_—_—_._-— 
TEMPO MEDIO DI ROMA A MEZZODI VERO DI FERRARA 

ore m 
5 Febbraio 12. 17. ia 
@sservazioni Hetceriche 


3 FEBBRAIO | 0789 (mermoai | Ore 3 ] Ored 
anti. ("77° ; pomer.|pomer. 


Barometro ri-| mm | mm! mm| mm 

-{765, 11/765, 20764, 681768, 81] 
o. |.0.! 0 | o 

<|t43|46,2]t8,8/+3,9 


Tensione del! 
vapore acqueo 


om mol nol sw 
5, 25| 5,68] 7,23} 5,30 
[omiaità relativa] 84, 4 | 30,0 | 854 [388 
[Direx. del vento| so NO | ono : No 


[Stato del Cielo .|S. Nur.| S. Nar. Seramena 
i 


Temper. estreme 


AL NEGOZIO 
DI 


“QIUSEPPE PURICELLI 
ri CHINCAGLIERE 


Grando ‘assortimento Guanti di pelle 
lucida, da Uomo e da Donna di Milano ua 


prio, RR REI TE x 
etti a doppia cucitera . » 2. 60 


Guanti d'inverno in pelle © Cachemire 
gon danella e senza, Naglie, Calze, Mutande 
e Manopole di lana, e Camicie di Fianella 
colurate. 


Prefamerie Assortite delle primarie 
Fabbriche Italiane, Inglesi, Alema 


Francesi. 
Sapone Windsor — Amandorla amara — Lat- 


tuga ecc. 
Oslio Macossar — Rutratti odorosi. 


Polvere Cipria, di Riso e di Corallo. 
Cerette — Pillole odorose per profumare | 
stanze — Aceto aromatico Briltanico e di 

CI , Acqua di Miele , di Felsina, 

di Colonia, di Lavanda , 


ACQUA DEMARSO 
per, S'"sere istantaneamente i Capegii in 
iondo © in bruno 


Prezzo L. 8 — la scatola. 


Posate vere di Christefie con relati 
Trincianti e Cucchiajoni. 


@mbrelli di seta di Milano e Lione, 
Cravatte, Colletti e Sospensorii di filo. 
Revelver di Francia 7. 9 © 13 nilimi- 

tri © rispettive Cariche, 


APPARTAMENTI d'afitere in via Gio- 
Paoe parlare col farmacista signor Filippo 
Navarra. 


PRESTITO A PREMII 1866 


DELLA 
BITRTIPÀ IDE MIIINASIOD 
Emesso in '750,00® Obbligazioni a 1@ franchi 


GARANTITO DALL'INTERO POSSESSO, E DEGLI INTROITI DIRETTI 
ED INDIRETTI DAL COMUNE DI MILANO 


Il rimborso si fà in 55 ammi e precisamente fino al 1881 sempre 


ogni 16 Marzo , 16 Giugno, 
FRANCHI 100,000 


bre con premi di 


6 Settembre e 16 Dicem- 


Fr. 50,000 30,000 10,000 1000 500 ecc., ece. 


Ogni Obbligazione viene rimborsata con um mî 


mo di fr. 10. 


Queste Obbligazioni , lo quali si adottano sopra tutto per Regali d' oc- 
casioni © feste, piccoli risparmi ecc., sono in vendita presso tutti i Cambia 
Valute del Regno e deli' Estero, specialmente a Francoforte 
sul Reno al prezzo di fr. 10 — Talleri 2 20 — fior. 4 40 © 


fior. aust. 4 in Argento. 


BPASTIGLIE DIGESTIVE 
MLATTATEnSODAEMAGNESIA; 
DI BURIN nu BUISSON 


Laureato dall'Accademia di Medicina di Parigi. 
Queste pastiglie costituiscono il medicamento pi 
nuovo e più.razionale per combaltere tutte le affe- 
zioni delle vie digestive. Conveogono infatti l' acido 
lattico , uno degli elementi normali della digestione 


combinato colla magnesia calcinata i cui Buoni effetti sono apprezzoti da tutti i medi- 
ci, e colla soda, sale che forma la base delle acque di Vichy e della maggior pare 
delle acque alcaline. La triplice qescolanza di questi Ire prodotti, la cui efficacia è 
popolare, spiega chiaramente l'esito cho se ne olliene nelle gastriti, gastralgie, le ernt- 


tazioni, 
mali di stomaco ecc. 


i gonfiamento nello stomaco, i vomiti dopo il pasto, le cattive digestioni , i 


Derosito: In Fennana, presso la Farmacia Navarra, 


GIUSEPPE BRESCIANI Tipografo Proprietario Gerente. 


